
 



 



 



 



 

 



 

  
 

SCHEDA DEI DATI DI SICUREZZA 

ai sensi della Direttiva 91/155/EEC 1 
 

 
 
1.  Identificazione della sostanza/preparato e della compagnia/impresa. 
 
 
1.1   Identificazione della sostanza   PACLITAXEL 
 
 
1.2   Identificazione della    EBEWE Pharma Ges.m.b.H. Nfg. KG 
        compagnia/impresa    4866 Unterach 
       Telefono: +43 (7665) 8123 
       Fax: +43 (7665) 8132  
 
 
2.  Composizione/informazioni sugli ingredienti. 
 
 
Nome del prodotto:    Paclitaxel 
 
 
Nome chimico     (2aR,4S,4aS,6R,9S,11S,12S, 12aR, 12bS)- 

1,2a,3,4,4a,6,9,10,11,12,12a,12b-
Dodecaidro-4,6,9,11,12,-12b-esaidrossi-
4a,8,13,13-tetrametil-7,11-metano-5H-
ciclodeca [3,4]benz[1,2-b]oxet-5-one 6,12b-
diacetato,12-benzoato, 9-estere con 
(2R,3S)-N-benzoil-3-fenilisoserina 

 
 
Sinonimi:      Taxol® 
 

 
 
CAS-No.:      33069-62-4  
 

                                                 
1 Traduzione a cura della Ebewe Italia Srl. Per gli originali, far riferimento al testo in inglese. 



 

 
Categoria terapeutica:    Agente antineoplastico 
 
 
Struttura:      C47H51NO14 
 
 
Peso molecolare:     853,91 [g/mol] 
 
 
Simbolo del rischio:    T-Tossico 
 
 
Frasi R R 48/23/24/25  Tossico:pericolo di gravi danni alla salute 

da prolungata esposizione attraverso  
inalazione, contatto con la cute e ingestione 

   R 46    Può causare danno genetico ereditabile  
 
 
Frasi S  S 1    Mantenere sotto chiave 

S 13  Mantenere lontano cibi, bevande e mangimi 
animali 

S 36/37/39  Indossare abiti protettivi, guanti e protezioni 
per gli occhi e la faccia 

S 45  In caso di incidente o se non vi sentite 
bene, rivolgetevi al medico 

 
 
3.  Identificazione dei rischi 
 
Il prodotto presenta rischio di mutagenesi.  
Il prodotto è tossico: serio danno (disturbi funzionali o modificazioni morfologiche 
significative di natura tossicologica) può essere causato dalla esposizione ripetuta o 
prolungata al prodotto mediante inalazione, contatto con la cute o ingestione.  
 
 
 
4.  Misure di primo soccorso. 
 
 
Contatto con la cute: Rimuovere immediatamente gli abiti 

contaminati. Le zone del corpo che sono 
venute in contatto o anche che si suppone 
soltanto siano venute in contatto con il 
prodotto devono essere sciacquate 
immediatamente con abbondante acqua 
corrente e possibilmente con sapone.  

  ATTENZIONE! Questo prodotto è tossico 
attraverso il contatto con la cute.  

  CONSULTARE IMMEDIATAMENTE UN 
MEDICO 



 

 
 
Contatto con gli occhi: Non usare colliri o pomate di alcun tipo 

(prima di essere stati visitati o consigliati da 
uno specialista oftalmologo)  

 
 
Ingestione:  Provocare il vomito. RIVOLGERSI 

IMMEDIATAMENTE A UN MEDICO e 
presentargli il foglio contenente i dati sulla 
sicurezza. Dare da bere paraffina liquida; 
non somministrare latte o grassi animali o 
vegetali di qualsiasi tipo. 

 
 
Inalazione:  Ventilare il locale. Il paziente va 

immediatamente allontanato dal locale 
contaminato, e messo a riposare in una 
zona ben ventilata.  

       CHIAMARE UN MEDICO 
Se il respiro si arresta, applicare la 
respirazione artificiale.  

 
 
 
5.   Misure antincendio. 
 
Mezzi adatti allo spegnimento: Acqua, anidride carbonica, schiuma, polveri 

chimiche, a seconda dei materiali coinvolti 
nell’incendio  

 
 
Mezzi antincendio da non usare:  Nessuno in particolare 
 
 
Rischi derivanti dalla combustione:  Evitare l’inalazione dei fumi 
 
 
Attrezzature protettive:  Usare la protezione delle vie respiratorie 
 
 
 
6.  Misure in caso di rilascio accidentale. 
 
Misure per la sicurezza personale:  Usare maschera, guanti e abiti protettivi  
 
 
Misure ambientali:  Limitare le perdite con terra o sabbia. Se il 

prodotto è stato rilasciato in un corso 
d’acqua, nel sistema di drenaggio, o ha 



 

contaminato il terreno o la vegetazione, 
avvertire le autorità competenti.   

 
 
Metodi per la pulizia:   Recuperare rapidamente il prodotto. Per far 

ciò, indossare una maschera e abiti 
protettivi. Arrestare la penetrazione del 
prodotto nel sistema di drenaggio. Se 
possibile, recuperare il prodotto per un 
reimpiego o per l’ eliminazione. Il prodotto 
potrebbe, in certi casi, essere adsorbito da 
materiale inerte.  

 
 
 
7.  Manipolazione e immagazzinamento:  
 
7.1   Manipolazione:    Evitare il contatto e l’inalazione dei vapori.
       Non mangiare o bere durante il lavoro.  
 
 
7.2   Immagazzinamento:    Conservare in osservanza di tutte le norme 
       e gli standard vigenti. Conservare in locali 
       adeguatamente ventilati.  
 
 
 
8.  Controlli dell’esposizione/protezione personale. 
 
Misure precauzionali:    Ventilare adeguatamente i locali  
 
Protezione respiratoria:  Usare idonee attrezzature respiratorie 

protettive 
 
Protezione delle mani:  Usare guanti protettivi con protezione 

completa (ad es., PVC, neoprene o 
gomma) 

 
Protezione oculare:    Usare occhiali strettamente aderenti 
 
Protezione cutanea:  Usare abiti che forniscano una protezione 

completa della pelle (ad es., di cotone, 
gomma, PVC)  

 
Limiti di esposizione:  Non esistono limiti stabiliti di esposizione 

lavorativa.  
 
 
 
9.  Proprietà fisiche e chimiche. 
 



 

Aspetto:      polvere bianca 
 
Odore:      nessuno caratteristico 
 
Punto di ebollizione:    non applicabile  
 
Punto di fusione:     213 – 216 °C (decomposizione) 
 
Punto di infiammabilità:    non determinato 
 
Densità relativa:     non disponibile 
 
Proprietà ossidanti:    nessuna specifica nota 
 
Tensione di vapore    non applicabile 
 
Solubilità:      insolubile in acqua, notevolmente lipofilo  
 
 
 
10.  Stabilità e reattività.  
 
Condizioni da evitare:    Stabile in condizioni normali. 
 
Materiali da evitare:    Nessuno in particolare.   
 
Stabilità:      Stabile in condizioni normali  
 
Prodotti di decomposizione pericolosi: Nessuno 
 
 
 
11  Informazioni tossicologiche. 
 
Effetti collaterali nell’uomo (ev):   Ipersensibilità, danno midollare, anemia, 

effetti gastrointestinali. 
 
Cancerogenicità:  Il prodotto è usato come agente 

antitumorale per la sua attività citotossica, e 
dopo somministrazione endovenosa acuta 
è molto tossico. È un potenziale 
cancerogeno e forse un tossico riproduttivo. 

 
Tossicità acuta: 
  LD50:           32 mg/kg  intraperitoneale–ratto 
  LD50:      2.000 mg/kg  via orale e transdermica–topo 
 
 
 
12.  Informazioni ecologiche. 
 



 

Adottare metodi di lavoro corretti, in modo che il prodotto non venga liberato nell’ambiente. 
Il paclitaxel è un prodotto naturale, biodegradabile. 
Per questo motivo e per la sua scarsa solubilità in acqua è improbabile che persista nel 
compartimento idrico.  
A causa della sua elevata liposolubilità c’è da attendersi che si depositi nel compartimento 
terrestre, ma la sua biodegradabilità eviterà che esso persista.  
 
 
 
13.  Considerazioni sullo smaltimento.  
 
Recuperarlo, se possibile. Inviare agli impianti autorizzati allo smaltimento o 
all’incenerimento, in condizioni controllate. Nel far ciò, adeguarsi ai regolamenti locali e 
nazionali vigenti.  
 
 
 
14.  Informazioni sul trasporto. 
 
A.D.R..  6.1 II ADR 2811 – solido tossico, organico, 

non altrimenti specificato  
 
I.C.A.O.-I.A.T.A.  6.1 UN 2811 – solido tossico, organico, non 

altrimenti specificato, imballaggio gruppo III 
 
 
15.  Informazioni regolatorie. 
 
Simbolo di rischio:    T-Tossico 
 
 
Per le Frasi R e le Frasi S, vedi 2. Composizione/Informazioni sugli ingredienti! 
 
 
 
16.  Altre informazioni. 
 
Queste informazioni sono basate sullo stato attuale delle nostre conoscenze, sebbene non 
possono essere fornite garanzie sulla loro accuratezza. I dati non sono garanzia delle 
caratteristiche delle proprietà del prodotto. La scheda dati sulla sicurezza intende 
descrivere i nostri prodotti in termini dei loro requisiti di sicurezza. I dati si riferiscono 
unicamente – se non altrimenti specificato – alla sostanza chimica.  
 
 
 


